
ANNO DI SENSIBILIZZAZIONE AI



Il cammino del discernimento comunitario, il Sinodo diocesano, ci ha preparati e 

accompagnati al tempo che stiamo vivendo, quello dell’attuazione e delle scelte 

concrete. Il discernimento ha sempre come prospettiva l’azione, la scelta, la 

decisione. Senza la traduzione pratica verrebbe trasformato in spiritualismo, in 

ideologia, in teoria oppure in un documento da collocare in un cassetto. L’azione 

invece diventa verifica del discernimento comunitario e suo prolungamento. 

V E S C O V O  C L A U D I O



DOVE SIAMO E



I ministeri
battesimaliLe Collaborazioni

Pastorali

I piccoli gruppi
della Parola

LE TRE PROPOSTE DEL 
SINODO



1^ PASSO DELL’ITER
ATTUATIVO



COMPOSIZIONE

- Dimensioni
- Estensione
- Numero delle 

parrocchie coinvolte
- Numero degli 

abitanti e dei 
presbiteri

MOLTO 
DIVERSIFICATE

LE COLLABORAZIONI 
PASTORALI

- Appartenenza 
amministrativa

- Territorio 
omogeno

- Valorizzazione di 
collaborazioni già 
in atto

FLESSIBILI E NON 
SEMPRE ADEGUATI

CRITERI



COLLABORAZIONE 
PASTORALE

Lettura
della realta’

Stile
pastorale 
condiviso

Sostenere la vivacità di ogni parrocchia

Formazione
degli operatori



COLLABORAZIONE PASTORALE

se Unità pastorale

FOTO DEL 18 GIUGNO



COORDINATORI
Convocare e guidare gli incontri del Coordinamento

(3/4 all’anno)

Predisporre l’ordinedel giorno, gli strumenti
e il metodo di lavoro per gli incontri



Convocare il 
Coordinamento della

propria C.P. 

Presentare l’anno
di sensibilizzazione

Confronto sugli
Orientamenti IC

Guidare l’elezione del 
referente dei CPGE

Guidare l’elezione dei
referenti degli ambiti

Confronto sui 
Centri di Ascolto
Caritas vicariali

Partecipazione del Coordinatore laico
al Consiglio Pastorale Diocesano

COORDINATORI 
per i prossimi mesi



2^ PASSO DELL’ITER
ATTUATIVO



COSA 
SONO?

I MINISTERI 
BATTESIMALI

PERCHÈ PARLARE 
DI MINISTERI?

COME VENGONO 
ESERCITATI?

Sono servizi 
pastorali  di 

coordinamento e 
promozione degli 
ambiti essenziali 
della vita della 

Chiesa 

Lo Spirito chiama 
a maggiore 

responsabilità 
tutti i battezzati

I ministeri 
battesimali 

vengono 
esercitati in 

équipe



 Far propria una visione di Chiesa in cui tutti i
battezzati sono protagonisti dell’evangelizzazione

 Comprendere i ministeri battesimali come leva di 
cambiamento

OBIETTIVI

 individuazione dei candidati (primavera 2026
oppure

primavera 2027)

ALTRI 
STRUMENTI

RISULTATO
ATTESO

 a cura degli Uffici diocesani

 l’intera comunità parrocchialeDESTINATARI
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Anche le congreghe dei 
preti saranno orientate 
ai ministeri battesimali 

e allo specifico del 
prete, attraverso il 

Quaderno dell'Istituto 
San Luca
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Presentazione in Coordinamento dell’anno di 

sensibilizzazione

Sensibilizzazione in parrocchia (2 Schede di 

lavoro fornite dalla Diocesi)

Scheda di lavoro per individuare i

candidati (a cura della Diocesi)

Indicazione dei candidati

Formazione dei candidati
PER LE 
PARROCCHIE

CRONOPROGRAMMA

 Il percorso può
essere fatto anche in 
due anni



della Presidenza CPP

 Organismi di comunione
 Operatori pastorali
 Altri soggetti della

parrocchia
 Assemblea domenicale
 Altro

 Piccoli gruppi della Parola
 Mese dedicato o incontri

distribuiti
 Settimana della comunità
 Dopo l’eucarestia

domenicale
 Altro

Valutazione sui 
destinatari

Valutazione sulla
modalitàdegli incontriScelta del periodo

Scelta del periodo per l’anno di 
sensibilizzazione (uno o due 

anni)

 Termine percorso
primavera 2026 oppure
primavera 2027



SINODALITÀ e 
DISCERNIMENTO



Ritengo che uno dei frutti più preziosi dei
due Sinodi, quello dei giovani e quello
diocesano, nel contesto più ampio del
Cammino sinodale delle Chiese in Italia e
del Sinodo della Chiesa universale, sia il
carattere di popolo che essi hanno
assunto, il fatto che molte persone
abbiano sperimentato la sinodalità e il
metodo del discernimento comunitario.

C L A U D I O  C I P O L L A ,  V E S C O V O  D I  P A D O V A



Riconoscere

I TRE VERBI DEL  

Interpretare Scegliere
guardiamo la realtà 

con gratitudine 
convergiamo in 
alcune priorità

ci lasciamo illuminare 
dalla Parola di Dio e dal 

Magistero



SCHEDE DI LAVORO

Continuità con gli 
strumenti del 

Sinodo
Percorso 

flessibile su 
modi e tempi

Testi ricchi e 
adattabili a più 

destinatari

Lettura, ascolto, 
confronto e 

convergenza

Tempi flessibili e 
distesi (mezza 

giornata)



I TRE MOMENTI NELLE 

PREGHIERA

 Da curare, non 
improvvisare

 Crea clima di ascolto 
e accoglienza

 Centralità della 
Parola e dello Spirito

PREPARAZIONE 
PERSONALE

CONDIVISIONE
DI GRUPPO

 Inviare i testi 
precedentemente e 
riprenderli  
nell’incontro

 Annotare pensieri in 
micro-scritture

 Suddivisione in 
sottogruppi con 
facilitatore

 Ascolto rispettoso e 
senza interruzioni

 Possibile presenza di 
un verbalizzatore



CHIESA DOVE VAI? 

Il volto di Chiesa, fedele al 
Vangelo e fedele alla

storia

SCHEDA DI 
LAVORO 1



PRIMO 
MOMENTO

I MINISTERI BATTESIMALI 
come leva di cambiamento

per la Chiesa di Padova

TERZO
MOMENTO

SCHEDA DI 
LAVORO 2



RICONOSCERE INTERPRETARE SCEGLIERE

Condivisione e ascolto del 
gruppo

primo
momento:
preghiera La preghiera inizia con un’invocazione allo Spirito (a pag. 40 ci sono alcune proposte). 

secondo 
momento: 

personale
Un solista propone i brani

Convergenza sugli aspetti 
richiesti

Struttura delle Schede

Sintesi in plenaria

terzo
momento:
Condivisione

di gruppo

1 2 3

Lettura dei brani, riflessione e 
risposta alla domanda 

proposta con micro-scrittura

Lettura dei brani, riflessione e 
risposta alla domanda 

proposta con micro-scrittura

Condivisione e ascolto del 
gruppo



LA LITURGIA

 La cura del fonte battesimale

La celebrazione comunitaria dei 
battesimi

La valorizzazione di alcune 
domeniche

La processione d’ingresso della 
celebrazione eucaristica



GRAZIE

L’anno di sensibilizzazione richiederà impegno e progettazione, da vivere con 
serenità e gradualità. I ministeri battesimali hanno un orizzonte a lungo 

termine e non sono un “di più” rispetto alla pastorale ordinaria, ma 
un’occasione per arricchire la vita delle parrocchie. È un cammino 

entusiasmante di popolo e di Chiesa.


